IN PREGHIERA CON GESU’

supplica – intercessione

Canto di esposizione

Dal salmo 27

A te grido, Signore, non restare in silenzio, mio Dio,

perché, se tu non mi parli, io sono come chi scende nella fossa.


Ascolta la voce della mia supplica, quando ti grido aiuto,


quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio.

Non travolgermi con gli empi, con quelli che fanno il male.

Parlano di pace al loro prossimo, ma hanno la malizia nel cuore.


Sia benedetto il Signore,


che ha dato ascolto alla voce della mia preghiera;


il Signore è la mia forza e il mio scudo,


ho posto in lui la mia fiducia;

mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore,

con il mio canto gli rendo grazie.


Il Signore è la forza del suo popolo,


rifugio di salvezza del suo consacrato.

Salva il tuo popolo e la tua eredità benedici,

guidali e sostienili per sempre.


Gloria al Padre…    Come era nel principio…

Dal Vangelo

Si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quella ora. E diceva: “Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”. (Mc 14,35-36)
Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” (Mt 27,46)
Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno”. (Lc 23,34)
Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò. (Lc 23,46)
Alzati gli occhi al cielo, disse: “Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te… Io prego per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi… Padre santo, custodiscili nel tuo nome, perché siano una cosa sola, come noi…Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno… Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato, siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria…” (Gv 17)
Preghiera personale di supplica o intercessione

Invocazioni

Preghiera corale

Signore Gesù, tu hai vissuto per gli altri, non per te;

hai vissuto al servizio degli altri, dando te stesso,

il tuo corpo, il tuo sangue, la tua vita per gli altri.

Hai fissato nel tempo la memoria di questo tipo di vita,

proprio nell’Eucaristia, così che i credenti

mantengano vivo il tuo modo di vivere

e si impegnino a vivere come tu hai vissuto.

Questo è ciò che hai fatto, Signore Gesù,

e ciò che hai insegnato a fare.

Sei andato alla radice del problema dell’uomo:

sostituire l’egoismo radicale che c’è in ciascuno di noi

con l’amore radicale che c’è in te, o Gesù.

Signore Gesù, fa’ che gli uomini

imparino a vivere per gli altri, non per se stessi;

imparino a vivere per gli altri e non contro gli altri.

Così sia, o Signore, così sia! 

Canto del Padre nostro… 

